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Luzzatto Adele (1838-1917) infermiera volontaria C.R.I. Insignita nel 1860 del titolo 

di «dama udinese più pura»; quindi, in occasione della Terza guerra 

d’indipendenza, venne considerata, assieme alla mamma Fanny, la più degna di 

ricucire la bandiera, ridotta a brandelli e avventurosamente salvata a Custoza, del 

44° reggimento fanteria. Socia e consigliera della C.R.I. fin dalla fondazione nel 

1887, e socia contribuente dei Reduci fin dal 1903, si prodigò in «tutto ciò che la 

donna può (ed è molto) nel tempo di guerra come ora». Si dedicò anima e corpo 

«alla famiglia, alla casa, all’infanzia abbandonata, al soccorso dei poveri, 

all’assistenza dei soldati d’Italia», incessantemente «fino all’ultimo giorno di sua 

vita». A Udine fu definita una «fulgida luce», giacché era affettuosamente nota 

come la «nonna» delle infermiere della Croce Rossa. Morì nel 1917, per un malore 

improvviso al termine di una giornata spesa nel prodigarsi tra feriti e malati. (Vedi 

testo di Valerio Marchi in questo libro) (Fonte B). 

 



Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

